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2ilpaesaggio

nella storia
nella cultura

nell’arte e nella 
progettazione urbanistica

assunti teorici ed esperienze
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La tutela del Paesaggio: note e rifl essioni.

di Stella CASIELLO

Il paesaggio è un bene culturale di universale appartenenza, tutelato dal dettato costituzionale 
dell’Italia repubblicana (art. 9) e pertanto compete a tutti, governanti e governati, contribuire 
alla sua protezione, conservazione e valorizzazione intervenendo a curarne la manutenzione 
ed a progettarne, ove necessario, il risanamento ed il restauro. Il suo andare in degrado 
dipende dalla incapacità a produrre “profi tto economico”, la qual cosa non solo ha scoraggiato 
investimenti pubblici e privati, mirati al suo equilibrato utilizzo, ma ha anche svilito il suo 
signifi cato culturale esponendolo al saccheggio della più arrogante speculazione fondiaria ed 
edilizia.

Protecting the Ladscape: Notes and refl exions.

Th e landscape is a culural asset which belongs to everybody and it is safeguarded by the 
constitution of republican Italy (art. 9) and therefore both citizens and legislators are obliged 
to contribute to its safekeeping, conservation and appreciation and intervening to keep up 
its maintenance and to plan wherenever necessary for its well-being and restoration. Th e 
worsening of the landscape depends on its incapacity to “turn a profi t”, and thus it not 
only has discouraged both public and private investments aimed at a balanced use of the 
landscape but its cultural value has also been debased exposing it to the crassest land and 
housing exploitation.

La sauvegarde du Paysage: notes et réfl exions

Le paysage est un bien culturel d’appartenance universelle, protégé par le texte de la 
constitution de l’Italie républicaine (art. 9). Tous, les gouvernants comme les gouvernés, ont 
de ce fait le devoir de contribuer à sa protection, à sa conservation et à sa mise en valeur par 
des interventions visant à en soigner l’entretien et, si nécessaire, à en projeter l’amélioration 
et la restauration. La déchéance du paysage dépend de son inaptitude à produire un “profi t 
économique”, ce qui a découragé d’une part tout investissement publique et privé visant à 
son utilisation équilibrée et qui a -de l’autre- avili sa signifi cation culturelle en l’exposant au 
pillage de l’exploitation foncière et urbaine la plus arrogante.

La tutela del paisaje: notas y refl exiones.

El paisaje es un bien cultural de adopcion universal, protegido por el dictamen constitucional 
de la Republica Italiana (art. 9) y, por lo tanto, compite a todo el mundo, goberantes y 
gobernados, contribuir a su proteccion, mantenimento y valoracion, interviniendo a traves 
el mantenimento y para proyectar, si necesario, la rehabilitacion y la restauracion.
Su ir hacia el degrado depende de la capacidad para producir “provecho economico”, la cual 
cosa no solo ha desanimado las inversiones publicas y privadas, que van hacia su equilibrada 
utilizacion, sino tambien ha menospreciado su signifi cado cultural exponendolo al saqueo 
de la mas despreciativa especulación de la renta urbana y de edifi cacion.
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Der Schutz der Landschaft. Anmerkungen und Ueberlegungen

Die Landschaft ist ein Kulturschatz,der allen gehoert, von der italienischen Verfassung 
geschuetzt (art. 9) und deshalb muessen alle, Versorger und Versorgte, zu ihrem Schutz, 
ihrer Erhaltung und Erschliessung beitragen, sie pfl egen und, wo notwendig,sie sanieren 
und wiederherstellen. Viele der Umweltschaeden liegen daran, dass eine Gegend nicht 
oekonomisch nutzbar ist. Dies hat nicht nur oeff entliche und private Anlagen gebremst, die 
sie auf ausgewogene Art nutzbar machen wollten,sondern hat auch seine kulturelle Bedeutung 
abgewertet und sie so der arrogantesten Ausbeutung durch Bau-und Grundspekulation 
ausgesetzt.
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La tutela del paesaggio: note e rifl essioni

di Stella CASIELLO

La situazione in cui versa oggi il paesaggio, secondo quanto ha scritto di recente Alberto 
Asor Rosa1, riportando anche il pensiero di Eugenio Scalfari, è pessima. Uno dei motivi che 
hanno determinato tale situazione «è rappresentato dal fatto che l’ideologia del “profi tto 
economico”, un tempo contrastata da altri valori, ha rotto tutti gli argini: se un bene non 
produce profi tto, vada in malora; oppure un bene, se è tale, “deve” produrre profi tto, al 
pari di un giacimento di petrolio. A ciò va attribuito, oltre a molti eff etti catastrofi ci, lo 
smoderato consumo di suolo a fi ni speculativi, da cui il leggendario “paesaggio italiano” 
uscirà per sempre distrutto». Queste considerazioni pessimistiche diventano ancora più 
drammatiche se si pensa che anche nella Costituzione italiana2 è scritto: «La Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifi ca e tecnica. Tutela il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico della Nazione».
Dunque fi n dall’immediato dopoguerra viene sancito il dovere della collettività a tutelare 
il paesaggio italiano, ma già da prima, nel 1939, erano state promulgate le leggi di tutela. 
Queste scaturiscono da ampie rifl essioni fatte a livello politico, alcune delle quali sono 
contenute nella relazione svolta dal Ministro dell’Educazione Nazionale, Giuseppe Bottai, 
per presentare alla Camera il disegno di legge recante «Protezione delle bellezze naturali» 
che darà luogo alla legge 29 giugno 1939, n. 1497. Nella relazione viene aff ermato che 
«i piani territoriali paesistici (…) si collegano alla protezione delle bellezze d’insieme 
(paesistiche o panoramiche) e valgono a rivelare che cosa s’intenda per conservazione d’una 
bellezza panoramica o paesistica». Si specifi ca inoltre che se «la conservazione di una bellezza 
individua quasi si identifi ca con la sua invariabilità», non si può sostenere «l’invariabilità di 
una bellezza d’insieme, la quale è composta di molteplici elementi che reciprocamente si 

1 Cfr. A. Asor Rosa, Il paesaggio è un bene comune, in «la Repubblica», 20 dicembre 2008. 
2 Art. 9 della Costituzione della Repubblica entrata in vigore nel 1948.

Polignano a Mare (Puglia). E’ molto evidente il 
rapporto dell’ambiente costruito con la natura che lo 

circonda (foto A. Pane, 2006).

Costiera amalfi tana, terrazzamenti tra Conca 
dei Marini e Amalfi . La conservazione di questi 

terrazzamenti è condizione imprescindibile per la 
tutela del paesaggio (foto A. Pane, 2008).
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infl uenzano», di conseguenza «possono alcuni di questi elementi cangiare di aspetto anche 
radicalmente senza che la bellezza del quadro naturale sia off uscata o deturpata»3.
A tale proposito sembra che se si parla di quadro naturale si cada in contraddizione con 
quanto asserito circa l’invariabilità della bellezza d’insieme composta da elementi che si 
infl uenzano reciprocamente. Ma nella relazione si specifi ca con chiarezza che per conservare 
la bellezza del paesaggio occorre pianifi carne la trasformazione. E’ scritto infatti: «quello 
che è essenziale alla conservazione d’una bellezza d’insieme è che le variazioni (…) siano in 
armonia con un piano preventivo concepito con un’unità di criteri razionali ed estetici. E 
questo preventivo piano (…) è appunto il piano territoriale paesistico…».
Occorre dunque constatare che parte del territorio italiano ha subito alterazioni e sfregi non 
perché mancasse lo strumento legislativo, ma per la ineffi  cienza degli organi dello Stato che 
dal 1939 al 1972 hanno elaborato e approvato solo 14 piani paesistici. E’ proprio negli anni 
Cinquanta e Sessanta che il paesaggio subisce alcuni massicci sconvolgimenti, tali da rendere 
necessaria una maggiore attenzione a tutta la materia riguardante la tutela del patrimonio 
dei beni culturali, ivi compreso il paesaggio. La tutela di quest’ultimo è stata ed è tuttora 
trattata da specialisti della conservazione che con i loro studi hanno consentito non solo di 
sensibilizzare la collettività ai temi della tutela, ma anche di sollecitare la Comunità europea a 
farsi carico di elaborare documenti internazionali relativi alla conservazione del paesaggio.
Una interessante cronistoria dell’iter procedurale della Convenzione europea del paesaggio 
è contenuta in un saggio di Maurizio Boriani4. Fin dal 1994 la Conferenza permanente dei 
poteri locali e regionali dell’Europa, partendo dalla Carta del Paesaggio mediterraneo5, aveva 

3 Alcuni brani che qui si riportano sono contenuti nell’interessante studio di Luigi Scano, Tutela 
del paesaggio. Imprecisioni e rischi, in Piano urbanistico territoriale dell’area sorrentino-amalfi tana, 
pubblicato da «Italia Nostra» e Istituto Italiano per gli Studi Filosofi ci, Napoli 2007, nella sede 
dell’Istituto, p. XLIII e sgg.
4 Cfr. M. Boriani, Il progetto di convenzione europea del paesaggio, in «ANANKE», n. 22/1998, 
pp. 88-89.
5 La Carta fu fi rmata a Siviglia dalle regioni Andalusia, Roussillon e Toscana (ibidem, p. 88).

Costiera amalfi tana presso Vettica 
(foto A. Pane, 2008).

Campagna toscana presso Castelnuovo Berardenga 
(Siena). E’ ben leggibile il valore del paesaggio 
agrario inteso come bene culturale 
(foto A. Pane, 2007).
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invitato il Congresso dei poteri locali e regionali dell’Europa ad adottare una Convenzione-
quadro sulla gestione e protezione del Paesaggio naturale e culturale di tutta l’Europa.
Il Congresso, tenutosi a Strasburgo dal 26 al 28 maggio 1998, elaborò la Convenzione 
europea del paesaggio nella quale è contenuta la defi nizione del paesaggio inteso come: 
«una porzione di territorio che può includere le acque costiere e/o interne, così come essa 
è percepita dalle popolazioni e il cui aspetto risulta dall’azione di fattori naturali ed umani 
e dalle loro interrelazioni»6. «In questo modo – scrive Boriani – è sancito in modo chiaro 
il fatto che i problemi della tutela del paesaggio non possono prescindere dalla verifi ca del 
rapporto tra uomo e natura, sia quelli che furono instaurati nel passato, sia quelli oggi 
in atto o progettabili per il futuro. La conservazione dell’ambiente naturale costituisce in 
questa accezione solo una parte del più generale problema della costruzione/conservazione 
dell’ambiente di vita dell’uomo, cioè appunto del paesaggio e della sua esistenza».
In altri termini viene aff rontato il problema della conservazione del paesaggio come un 
problema culturale che investe tutti i tipi di paesaggio, da quello urbano a quella naturale a 
quello agrario, ecc. Tale problema viene dunque sottoposto ad una verifi ca, resasi necessaria 
in quanto la Dichiarazione di Amsterdam, risalente al 1975, riguardava esclusivamente la 
conservazione del patrimonio architettonico sia pure all’interno della pianifi cazione urbana 
e dell’assetto territoriale. E’ nel 1999 che la “Convenzione europea del paesaggio” viene 
proposta dal Congresso dei Poteri Locali e Regionali, uno degli organi consultivi del 
Consiglio d’Europa, e viene approvata e fi rmata il 20 ottobre 2000 a Firenze dal Comitato 
dei Ministri del Consiglio d’Europa. 
In proposito scrive M. Adriana Giusti7: «“Nel designare il paesaggio” come “una determinata 
parte di territorio, il cui carattere deriva dall’azione dei fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni”, il documento include l’insieme dei paesaggi, vale a dire, sia quelli “considerati 
eccezionali”, sia i “paesaggi della vita quotidiana e i paesaggi degradati”».

6 Il testo della Convenzione, tradotto in italiano, è riportato nell’articolo di Boriani citato. In margini 
è riportato anche il testo uffi  ciale in francese.
7 Cfr. M. A. Giusti, Restauro dei giardini. Teorie e storia, Alinea, Firenze 2004, p. 195.

Campagna toscana presso Castelnuovo Berardenga 
(Siena), (foto A. Pane, 2007).

Penisola sorrentina, il fi ordo di Crapolla 
(foto A. Pane, 2008).
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E’ qui dunque che si coglie quanto Roberto Pane, fi n dai suoi primi scritti, aveva intuito 
sulla necessità di conservare anche gli edifi ci rurali, in quanto testimonianze culturali. La 
sensibilità nei confronti di queste testimonianze spontanee inserite nel paesaggio gli deriva 
sicuramente dalla sua attività di pittore e disegnatore. Valga per tutti il volumetto, risalente 
al 1936, che raccoglie 53 suoi disegni dell’architettura rurale in Campania8. «Queste case 
– egli scrive – ci seducono per il loro carattere di rudimentale necessità, aliene come sono 
da ogni elemento superfl uo, ambientate naturalmente al paesaggio così come a questo si 
ambienta un qualunque frutto della terra; ed a farcele sentire come un vivo prodotto di 
natura, piuttosto che di arte, sta il fatto che esse appaiono costruite senza il sussidio di una 
rigorosa geometria, ma con  un senso di approssimazione che è forse il maggior fattore del 
loro pittoresco. Chi le osserva sente che al metro si sono sostituiti i passi, che la livella e il 
fi lo a piombo sono stati ignorati, che il modellato dei muri risente di quella stessa vivacità 
plastica di un oggetto di argilla prodotto dalle mani di un artigiano»9.
Oltre che dalla case rurali il paesaggio agrario è caratterizzato da numerosi segni quali, ad 
esempio,  la centuriazione romana, le vie consolari, ecc, i cui tracciati sono riscontrabili nelle 
attuali strade statali. Segni presenti nel territorio che costituiscono anche la storia del nostro 
paesaggio dove gli uomini del passato hanno lasciato le tracce del loro modo di vivere, segni 
che si fanno sempre più numerosi man mano che si avvicinano al presente.
Purtroppo, però, questo paesaggio che rappresenta la nostra memoria non sempre è stato 
rispettato, in quanto le popolazioni non ne hanno compreso il signifi cato e, prevalentemente 
per motivi speculativi, nel costruire hanno anche cancellato i segni della storia.
Tutto ciò è accaduto a partire dalla seconda metà del Novecento, infatti fi no all’immediato 
secondo dopoguerra, nonostante le distruzioni, il paesaggio italiano aveva conservato la sua 
fi sionomia. I maggiori guasti si registrano dunque a partire dagli anni Cinquanta del secolo 
scorso; la superfi cie urbanizzata si amplia notevolmente e in molte zone del sud Italia non si 
registra più soluzione di continuità tra centri abitati e campagna.
Ecco dunque che il bene culturale più importante del nostro paese, il paesaggio, ha subito 
tanti guasti ai quali ora si cerca di porre rimedio. Con i piani territoriali paesistici si 

8 Cfr. R. Pane, Architettura rurale campana, Rinascimento del libro, Firenze 1936.
9 Ibidem, pp. 6-7.

Costiera amalfi tana. Il vuoto lasciato dalla 
demolizione dell’albergo Fuenti che contrastava con 
l’ambiente della costiera. Fino ad oggi, purtroppo, 
non sono stati eff ettuati interventi di ripristino della 
morfologia dei terreni e di restauro del paesaggio.

Costiera amalfi tana. Coltivazione di agrumi sui 
terrazzamenti naturali (foto V. Russo, 2008).
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aff rontano questi problemi e si tutela il paesaggio in tutte le sue forme. In proposito è 
interessante la constatazione che già negli anni Settanta faceva Roberto Pane, aff ermando 
che vi è «assoluta inseparabilità del problema riguardante il paesaggio vegetale da quello 
degli insediamenti urbani»10. A conferma di ciò cita in particolare quanto scritto dagli esperti 
di agraria nella relazione che accompagna lo Studio per il piano territoriale paesistico della 
penisola sorrentina: «Se, dunque, il criterio che deve guidare le attività dell’agricoltura e 
l’assetto dei terreni è quello di mantenere il paesaggio nella sua conformazione attuale, in 
quanto forma paesistica fortemente caratterizzata e di grande valore fi gurativo, gli interventi 
proposti dovranno essere rivolti alla conservazione attiva delle vegetazioni, con alcune opere 
integrative, tese a valorizzare il verde esistente».
Da tutto quanto fi n qui esposto è evidente che del territorio occorre tutelare tutti i valori 
ambientali nelle diverse articolazioni; in esso vanno perimetrati i centri - piccoli o grandi che 
siano - allo scopo di salvaguardarli anche in rapporto all’ambiente che li circonda. Come già 
accennato, per tutelare l’ambiente e il paesaggio è necessario conservarne gli aspetti peculiari, 
vale a dire non solo i centri storici che in essi ricadono, ma anche le antiche infrastrutture che 
lo caratterizzano, dalla strada medioevale al più antico tratturo. Tutelare il paesaggio signifi ca 
inoltre conservarne l’aspetto naturalistico; ciò comporta la conservazione della vegetazione 
spontanea escludendo opere di rimboschimento in contrasto con la vegetazione esistente.
In alcuni casi sarà necessario il restauro del paesaggio, che potrà comportare la rimozione 
delle cause che ne hanno determinato l’alterazione ricorrendo anche alla demolizione di 
opere eseguite in contrasto con gli aspetti che lo caratterizzano. Ovviamente, alle demolizioni 

10 Cfr. R. Pane, Unità di interventi fra paesaggio vegetale e paesaggio edilizio, in Id., Il canto dei tamburi 
di pietra, Guida editori, Napoli 1980, pp. 243-244.

Penisola sorrentina, l’isola di Capri da Massa 
Lubrense (foto V. Russo, 2008).
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dovranno seguire immediatamente lavori di ripristino della morfologia dei terreni con 
interventi di vero e proprio restauro del paesaggio. Soprattutto, però, sarà necessario prevenire 
i guasti, controllando che venga eff ettuata una pianifi cazione corretta e contrastando tutti 
gli abusi nati in nome di quel profi tto economico che costituisce il peggior nemico della 
conservazione del paesaggio, che è un bene culturale che appartiene a tutti.

Pozzano (Castellammare di Stabia). Riutilizzo di 
parte delle strutture di un vecchio cementifi cio con 
destinazione ad albergo. In seguito alla dismissione 
della cava e all’abbandono dell’industria si è persa 
l’occasione di demolirne i resti e ripristinare la costa 
(foto V. Russo, 2008).

Costiera amalfi tana, la baia di Nerano (foto V. 
Russo, 2008).




